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F ioccano  polemiche  
per  le  dichiarazioni  
di Pierluigi Vinai, di-
rettore di Ats Liguria, 

durante la conferenza stam-
pa di ieri sulla riforma sanita-
ria e sulle polemiche degli ul-
timi giorni in relazione al fu-
turo dell’ospedale San Pao-
lo. Il tutto alla vigilia della 
manifestazione organizzata 
dal comitato Salviamo il San 
Paolo, che sarà oggi alle 10 
in piazza Pertini. Vinai, sulle 
recenti critiche mosse da ex 
primari dell’ospedale savo-
nese e medici, non è andato 
molto per il sottile. «Ho letto 
quello che hanno dichiarato 
alcuni professionisti che la-
voravano  al  San  Paolo.  
Ognuno ha diritto a dire co-
sa pensa, ma credo che do-
vrebbero pensare ad altro 
ora che sono in pensione: ad 
esempio portare fuori i nipo-
tini o il loro cane».

Parole che inevitabilmen-
te hanno scatenato un vespa-
io di polemiche. I consiglieri 
regionali PD Davide Natale 
e Roberto Arboscello non so-
no andati giù per il sottile: 
«Le dichiarazioni del diretto-
re di ATS Liguria, Pierluigi 
Vinai, nei confronti degli ex 
primari del San Paolo sono 
vergognose.  Il  presidente  
Marco  Bucci,  l’assessore  
Massimo Niccolò, il diretto-
re generale di Ats Marco Da-
monte Prioli e il presidente 
di Anci Liguria Pierluigi Pe-
racchini prendano le distan-
ze da Vinai e dal modo barba-
ro di gestire il suo ruolo. Il di-
rettore socio-sanitario - e di-

rettore in aspettativa da An-
ci Liguria - non può permet-
tersi di rivolgersi con quel to-
no e con quelle parole a nes-
sun cittadino che manifesta 
preoccupazione per fatti che 
accadono nella propria co-
munità. Parole violente, of-
fensive e irrispettose che in-
fangano  le  Istituzioni  che  
quel dirigente rappresenta. 
Chiediamo da subito le scu-
se formali e la condanna da 
parte di Bucci e una presa di 
distanza da comportamenti 
simili che dai tempi dei si-
gnorotti  medievali  non  si  
sentivano  più.  Vinai  non  
può  rappresentare  nulla,  
crea disonore alla Liguria. Li-
quidare professionisti stima-
ti, che hanno dedicato anni 
della propria vita alla sanità 
pubblica e alla cura dei citta-
dini savonesi e liguri, con 
una battuta sul ‘governo del-
la sedia’ è un’offesa alla loro 
storia, alla loro professionali-

tà e al ruolo che hanno svol-
to. Se un intero territorio sol-
leva preoccupazioni sul futu-
ro del proprio ospedale, la ri-
sposta non può essere l’insul-
to a chi quelle preoccupazio-
ni le esprime».

Non si è fatta attendere la 
replica dell’Ordine dei Medi-
ci, con il suo presidente Luca 
Corti: «Le parole del dottor 
vinai sui medici in pensione 
sono  inaccettabili,  anche  
perché si tratta di professio-
nisti che oltre ad avere un'e-
sperienza enorme sono a pie-
no titolo autorizzati a farlo. 
Molti sono medici che conti-
nuano ad operare e ha quin-
di mancato di rispetto alla ca-
tegoria. Ci auspichiamo che 
si scusi pubblicamente. Ri-
guardo al primariato unico 
del centro trasfusionale e la-
boratorio analisi, dopo la riu-
nione del 5 ottobre con tutti i 
direttori della regione che 
hanno definito plausibile la 
proposta, non c’è nulla da 
obiettare se non che Ats e la 
Regione  avrebbero  potuto  
chiederci un parere non vin-
colante. Avrebbe contribui-
to a rendere migliore la rifor-
ma. Domani non saremo in 
piazza come ordine dei medi-
ci perché non possiamo farlo 
istituzionalmente ma ci sará 
libertà per chi vorrà farlo sin-
golarmente». A farsi sentire 
è anche il Comitato che ha or-
ganizzato  la  manifestazio-
ne: «Il malessere ei dipenden-
ti è palpabile e, purtroppo, 
anche  comprensibile.  Af-
frontare ogni giorno i biso-
gni dell’utenza con mezzi in-
sufficienti, spesso senza un 
adeguato supporto organiz-
zativo e dovendo ricorrere 
all’arte di arrangiarsi, non è 
semplice». —
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MAURO CAMOIRANO

L iste di attesa, l’Asl 2 ad 
un passo dal baratro? 
Dire così non sarebbe 
corretto, visto che per 

certe prestazioni si è su tempi 
di eccellenza. Ma per altre è 
davvero notte fonda (un’eco 
addome priorità D 60 giorni, 
ne aspetti 206, oltre un anno 
per la P 120 giorni; una riso-
nanza magnetica alla colon-
na 45 invece che 10, 298 inve-
ce che 60, 394 invece di 120 a 
seconda della priorità), nono-
stante il “gioco delle tre car-
te” dell’Asl allargata che com-
prende Asl 2 e Asl 1: si potreb-
be essere indirizzati da Varaz-
ze a Bordighera, tanto per di-
re. Mentre vanno meglio le vi-
site, con qualche problema 
per chirurgia vascolare (32 
giorni solo le urgenze, men-
tre per altre prestazioni non 
si sa), urologia (189 per una 
D da fare entro i 60), e visita 
gastroenterologica  (30,  98,  
106). Non a caso a fine set-
tembre la Regione aveva sot-
tolineato come nel periodo 
gennaio-agosto 2026, per le 
prime visite la quota di presta-
zioni erogate entro i tempi 
previsti sale all’81,8%, rispet-
to al 65,6% dello stesso perio-
do del 2025.

Sempre  secondo  i  dati  
dell’Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari (Agenas) un 
andamento positivo si  regi-
stra anche per gli esami dia-
gnostici, il cui rispetto dei tem-
pi passa dal 74,4% del 2025 
all’85% del 2026. Un migliora-
mento della diagnostica che, 
però, non pare, nel concreto, 
così evidente in Area 2.

E non solo per le RM, con da-
ti di gran lunga peggiori rispet-
to a quelli anche solo dello 
scorso aprile, tanto per fare 
un esempio, quando per la co-
lonna cervicale ci volevano 5 
giorni per ogni priorità con 
mezzo di contrasto e 10, 144 e 

191 senza, mentre oggi ce ne 
vogliono 45/23, 298 e 394. 
Tempi biblici per molte eco, 
escluse le urgenze (addome 3, 
206, 374; mammella 8, 107, 
220). Per contro, tempi rapi-
dissimi per ecg, gastroscopie, 
molti ecodoppler, tutte le Tac 
e le mammografie. 

Replicano, dall’Asl: «La defi-
nizione “a un passo dal bara-
tro” non restituisce un quadro 
corretto della situazione. Le 
criticità sulle liste di attesa so-
no note e di carattere naziona-

le, ma a tale proposito si ricor-
dano i dati Agenas che dimo-
strano il netto miglioramen-
to. Va inoltre considerato che 
la situazione è dinamica e può 
variare di giorno in giorno, 
per cui i tempi di attesa rileva-
ti in un determinato momento 
non rappresentano necessa-
riamente una condizione sta-
bile». Continuano: «È già ca-
lendarizzata per la prossima 
settimana una riunione per la 
definizione dei budget desti-
nati ai turni aggiuntivi del per-
sonale, con l’obiettivo di incre-
mentare ulteriormente l’offer-
ta e intervenire sulle prestazio-
ni che presentano ancora le 
maggiori criticità».

Però proprio in questi gior-
ni arriva una strana segnala-
zione da alcuni utenti che ave-
vano necessità di prestazioni 
radiologiche,  dalle  semplici  
lastre a esami più complessi, 
da eseguire il prossimo anno, 
e che, sia dagli sportelli Cup 

che in alcune farmacie, si sa-
rebbero sentiti rispondere che 
non si riusciva a vedere la di-
sponibilità su Savona/Cairo. 
Perentoria la risposta dell’A-
sl2 che chiarisce come «alla ve-
rifica odierna non risultano 
agende chiuse nell'offerta cli-
nica di Area2». Insomma, il 
fatto non sussiste. Avranno ca-
pito male. E intanto si ricorda 
che «qualora l’appuntamento 
proposto superi i tempi previ-
sti dalla classe di priorità, il cit-
tadino può accedere ai percor-
si di tutela. Per alcune presta-
zioni, la possibilità di attivare 
il percorso viene proposta di-
rettamente al momento del 
contatto per la prenotazione. 
Per le altre casistiche, ci si può 
rivolgere all’800183422, atti-
vo dal lunedì al venerdì dalle 
9 alle 13, per l’inserimento nel-
la lista d’attesa dedicata alla ri-
cerca di una disponibilità più 
ravvicinata. —
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LUCA CORTI
PRESIDENTE
ORDINE DEI MEDICI

Ci aspettiamo che 
Vinai si scusi con la 
categoria. Le parole 
che ha detto sono 
inaccettabili

SAVONA

«Non stiamo de-
potenziando il 
San Paolo così 
come gli altri 

ospedali della provincia. An-
zi,  stiamo  investendo  per  
rendere i servizi ancora più 
efficienti e migliori per gli 

utenti». Nell’immediata vigi-
lia della manifestazione or-
ganizzata dal comitato “Sal-
viamo il San Paolo” in pro-
gramma oggi in piazza Perti-
ni alle 10, il direttore dell’A-
rea 2 di Ats Liguria, Monica 
Cirone, e il direttore di Ats Li-
guria, Pierluigi Vinai, difen-
dono il nuovo piano sanita-
rio. Ammettendo una tardi-
va comunicazione nei con-
fronti dei cittadini, i due diri-

genti hanno voluto ribattere 
colpo su colpo a tutte le rimo-
stranze mosse al piano regio-
nale di riforma della sanità 
approvato dalla Regione. 

«In sanità non si può lavo-
rare per percezioni – sottoli-
nea Monica Cirone – soltan-
to per quanto riguarda il San 
Paolo l’attività è in crescita. 
C’è stato un aumento degli 
interventi chirurgici passati 
dai 7548 del 2024 agli 8657 
del periodo da gennaio a set-
tembre. Sempre nel medesi-
mo arco temporale gli inter-
venti di chirurgia robotica 
erano 49 nel 2024 e oggi so-
no arrivati a 176, così come 
il numero di ricoveri e day 
hospital: passati dai 13972 
dell’anno passato agli attua-
li 14146. Le prestazioni am-
bulatoriale sono aumentate 

da  1,36 milioni  del  2024 
all’attuale 1,68 milioni a cui 
si  aggiungono  gli  investi-
menti  che stiamo facendo 
con 7,7 milioni di euro di ri-
strutturazioni e nuovi mac-
chinari, dal robot Da Vinci al-
la risonanza magnetica. Al 
Pronto soccorso del San Pao-
lo, inoltre, non ci sono attese 
e stiamo investendo in tecno-
logie importanti pure su Pie-
tra Ligure, Albenga e Cairo 
Montenotte». Insomma, l’A-
sl ha voluto spiegare che non 
è tutto da buttare, anzi. «I da-
ti sono oggettivi – conforta il 
discorso Pierluigi Vinai – il 
San Paolo è oggi una nuova 
struttura. C’è libertà di opi-
nione ma dev’essere rispetto-
sa di chi sta mandando avan-
ti un’azienda». R.D.N. —
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L’ANALISI

Preoccupazione per il futuro del San Paolo

Il direttore di Ats Liguria attacca chi critica la riforma sanitaria e i tagli al San Paolo
Il Pd regionale: “Parole vergognose”. Oggi alle 10 la manifestazione in piazza Pertini

Vinai contro gli ex primari
“Portino in giro i nipotini
e non parlino di ospedale”

Anche i medici sono preoccupati

IL CASO

Arboscello (Pd) ha criticato aspramente Vinai

Un momento della conferenza stampa di ieri

“

L’ingresso dell’ospedale di Savona

“Forse c’è stata poca comunicazione” 

Cirone: “L’ospedale cresce
non verrà depotenziato”
I numeri delle attività 

IL RETROSCENA

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

Tempi di attesa biblici per alcuni tipi di esami tra cui la risonanza magnetica

Fino a più di 200 giorni di attesa per fare un’ecografia all’addome o alla mammella
L’Asl: “Criticità a livello nazionale, ma anche un miglioramento dimostrato dai dati”

Per una risonanza magnetica
ci sono attese di oltre un anno

Secondo Agenas
si registra un trend 

positivo per gli esami 
diagnostici: il rispetto 

dei tempi passa 
dal 74,4% del 2025 
all’85% del 2026

*

*

Un lettore scrive: 
«Visto l’insuccesso del pri-
mo tentativo,  segnalo  che  
per pulire le pietre di via Ro-
ma dall’olio caduto dai ban-
chetti di Terra Madre c’è un 
rimedio efficace e naturale 
che potrebbe tornare utile: 
la bile bovina. Basta andare 
a raccoglierla in un macello 
di bovini dove normalmente 
viene gettata, spargerla sul-
le macchie e lasciare agire 
15 minuti». 

P. C. 

Un lettore scrive: 
«Sono il proprietario di un 
monopattino elettrico, acqui-
stato da un mio amico che lo 

aveva messo in vendita in se-
guito alle cadute e ad una frat-
tura. L’ho provato alcune vol-
te e quindi l’ho messo in di-
sparte a prendere polvere. Lo 
ritengo il mezzo più pericolo-
so che esista per l’incolumità 
della persona, come del resto 
testimoniano gli innumere-
voli incidenti che avvengono 
ogni giorno e ai quali non è 
difficile  assistere  anche  di  
persona. Il monopattino è un 

mezzo inventato per essere 
spinto a mano senza propul-
sione, il fatto di aver aggiun-
to un motore ne ha del tutto 
snaturato la funzione. Anche 
a bassa velocità, diciamo 10 
chilometri  all’ora,  fermarsi  
in sicurezza non è detto che 
sia facile. Anche il freno è di 
una efficacia limitata. L’in-
contro con un ostacolo anche 
piccolo, come un basso gradi-
no, può essere un problema 

serio. Consiglierei a chiun-
que abbia intenzione di ac-
quistarne uno di fare alcune 
prove preliminari per render-
si conto di persona. Purtrop-
po troppe corse con questo 
mezzo finiscono al Cto». 

M. T. 

Una lettrice scrive: 
«La scorsa mattina mio figlio 
tredicenne  ha  preso  come  

ogni giorno il bus per recarsi 
a scuola, primo anno del li-
ceo. Il controllore salito sul 
bus 66, alle 7,30 circa in dire-
zione scuole (Issiglio-Baroc-
chio Sud) ha sanzionato mio 
figlio  perché  sulla  tessera  
Bip, benché legata ad un ab-
bonamento annuale corretta-
mente pagato (255 euro! ), 
non risultava essere stata fat-
ta la convalida iniziale. Mio 
figlio, mostrando la tessera, 

ha fatto presente che noi geni-
tori avevamo pagato l’abbo-
namento annuale. Tecnica-
mente la sanzione è corretta, 
è stata una nostra dimenti-
canza non assicurarci che la 
validazione iniziale fosse av-
venuta con successo. Quindi 
pagheremo la multa. Ma non 
è questo il punto. Mi chiedo 
se sia azione di buon senso 
sanzionare un ragazzino di 
13 anni alle prime prese con i 
bus di linea, che si sta recan-
do a scuola, mortificandolo 
davanti agli altri passeggeri. 
Non sarebbe stato più sensa-
to insegnargli serenamente a 
validare la tessera, visto che 
l’abbonamento era già stato 
regolarmente pagato? ». 

SARA OLIVERI

Specchio dei tempi
«Bile bovina per ripulire via Roma» – «Monopattino, il mezzo più pericoloso che c’è»

«Gtt, c’è modo e modo di multare un ragazzino, che aveva comunque l’abbonamento pagato»
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